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Alcuni fattori hanno permesso la stabilizzazione dell’economia: l’output 
manifatturiero è cresciuto per la prima volta in sette mesi, con una ripre-
sa della domanda anche nell’Eurozona. Dopo aver raggiunto i massimi 
prezzi tra agosto e ottobre, i prezzi di petrolio e gas si sono stabilizzati su 
quotazioni non eccessive, mentre il cambio euro-dollaro ha visto un in-
debolimento della valuta europea. Rallenta anche l’inflazione, ma non 
abbastanza per una riduzione dei tassi, che penalizzano gli investimenti 
delle imprese e i consumi delle famiglie. 
In questo contesto moderatamente ottimistico, le Camere di Commer-
cio di Como, Lecco e Sondrio, in collaborazione con Unioncamere Lom-
bardia, presentano le dinamiche settoriali dell’economia, dalle quali si 
colgono alcuni incoraggianti segnali di fiducia.

Fonte: Fondo Monetario Internazionale (FMI), World Economic Outlook, gennaio 2024
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Gli scenari della politica internazionale avevano fatto temere il peggio: 
al perdurare della crisi tedesca, infatti, si sono aggiunte le recessioni tec-
niche di Giappone e Regno Unito. 
Il commercio mondiale ha risentito pesantemente delle tensioni del Mar 
Rosso, che hanno causato un forte incremento nei costi di trasporto nelle 
rotte navali Asia-Mediterraneo e un allungamento dei tempi di percor-
renza. Nel terzo trimestre si è registrato il picco della tendenza negativa 
(-9%), che si è attenuata a fine anno.
Ciò nonostante, il 2023 si è concluso nel segno di una ripresa, benché ti-
mida, dell’economia, con i Paesi emergenti, India e Cina in testa, a dare 
il contributo più significativo allo sviluppo mondiale. 
L’India cresce del 6,7% e presenta alte aspettative anche per il 2024, 
mentre la Cina supera il 5% nella crescita del PIL 2023, ma si attende un 
rallentamento. Gli Stati Uniti chiudono il 2023 a +2,5% con buone pro-
spettive per il prossimo biennio. Nell’Eurozona, la Germania chiude con 
segno negativo il 2023 (-0,3; l’Italia invece ha registrato un +0,7 nel 2023, 
che dovrebbe confermarsi anche nel 2024.

PIL STIMA 2023 PROIEZIONI
2024 2025

Mondo
Economie avanzate
Economie emergenti
Euro Area
India
USA
China
Russia
Italia
Germania

3,1
1,6
4,1
0,5
6,7
2,5
5,2
3,0
0,7
-0,3

3,1
1,5
4,1
0,9
6,5
2,1
4,6
2,6
0,7
-0,5

3,2
1,8
4,2
1,7
6,5
1,7
4,1
1,1
1,1
1,6

Una panoramica Una panoramica 
dell’economia internazionaledell’economia internazionale
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COMO 
e LECCO

6

Diversi sono i centri di ricerca, for-
mazione e cooperazione tecnolo-
gica, dal Polo Territoriale del Po-
litecnico di Milano ai 7 Istituti del 
CNR che convivono nel Campus 
lecchese, da ComoNExT-Innova-
tion Hub all’insediamento coma-
sco dell’Università dell’Insubria, 
alla Fondazione Cluster Tecnologie 
per gli Ambienti di Vita, senza di-
menticare gli istituti scolastici e le 
università.
La Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco ha l’obiettivo di valo-
rizzare l’intera area, sostenendo 
l’innovazione, la digitalizzazione, 
l’internazionalizzazione, la promo-
zione, lo sviluppo di competenze e 
la nascita di nuove imprese.

L’area vasta lariana è costituita 
dalle province di Como e di Lecco, 
localizzate in un territorio con no-
tevoli differenze al proprio interno 
sul piano della densità abitativa e 
industriale. 
Como vanta una solida specializza-
zione turistica e un antico distretto 
tessile serico orientato all’abbiglia-
mento (come dimostra il recente 
riconoscimento di “Città Creativa” 
UNESCO in virtù dell’expertise in 
questo settore). 
La zona del canturino si caratteriz-
za per il mobile e design. 
Lecco esprime una forte concentra-
zione di imprese metalmeccaniche. 
Nella Brianza lecchese è presente 
un distretto del tessile per arredo. 

TESSUTO IMPRENDITORIALE
Nell’area lariana sono registrate 
circa 73.000 imprese (di cui 48.000 
in provincia di Como e 25.000 in 
provincia di Lecco). 
Considerando anche le localiz-
zazioni di impresa, il numero è di 
poco superiore alle 94.000. I settori 
più rappresentati sono il commer-
cio (21%) e le costruzioni (16%).
Gli addetti delle aziende lariane so-
no quasi 310.000; le percentuali più 
alte riguardano le attività manifat-
turiere (32%) e il commercio (16%).

LE DINAMICHE SETTORIALI 
DELLE PROVINCE DI

Fonte: banca dati Stockview Infocamere
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SETTORI PRODUTTIVI 
DI ECCELLENZA

Alla fine del 2022, le aziende lariane 
registrate nel manifatturiero sono 
circa 10.000. Il settore principale è 
la “meccatronica” con il 44% del 
totale del comparto, seguito da 
“sistema moda” (15%) e “fabbrica-
zione di mobili” (11%).

Il Distretto Metalmeccanico Lec-
chese comprende 28 comuni si-
tuati in provincia di Lecco, 7 in 
quella di Como, 4 di Monza Brianza 
e uno di Bergamo. 
Qui si sviluppa la produzione e la 
lavorazione di metalli e loro leghe, 
la fabbricazione e la lavorazione 
di prodotti in metallo, e operano 
industrie che realizzano macchine, 
impianti, componenti e automazio-
ni funzionali al processo produttivo. 
Le imprese metalmeccaniche at-
tive nell’area lariana a fine 2022 
sono più di 4.000, equamente divi-
se fra Como e Lecco, che si confer-
ma prima nel settore a livello regio-
nale e nazionale. Gli addetti delle 
imprese metalmeccaniche lariane 
sono oltre 50mila, pari al 17% de-
gli addetti totali (media lombarda 
13%; media italiana 10%).

Tessile:
Le imprese tessili lariane attive a 
fine 2022 sono 1.300 e danno lavo-
ro a oltre 15.000 addetti. 
L’attività core delle aziende del 
distretto “Serico Comasco”, che 
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comprende 88 comuni, è la tessi-
tura di filati di seta, unitamente alla 
confezione di articoli di vestiario e 
accessori in tessuto. 
Le imprese del distretto “Tessile 
Lecchese” (7 comuni in provincia 
di Lecco e 2 in provincia di Como), 
sono specializzate nella produ-
zione di tessuti per l’arredamento  
(jacquard, velluti, ecc.). 

Mobili e design:
Il distretto industriale del “Mobile 
della Brianza”, riconosciuto dalla 
Regione Lombardia, comprende 
36 comuni, di cui 16 in provincia di 
Como (nel canturino) e 20 in quel-
la di Monza Brianza (nella zona di 
Lissone).
L’attività core delle aziende del 
distretto è la produzione e la ven-
dita di mobili e oggetti in legno, 
mobili in metallo e complementi 
di arredamento nelle diverse fasi 
produttive: assemblaggio, intaglio, 
intarsio, lucidatura, laccatura, do-
ratura, lavorazione di vetri, metalli, 
plastiche e imbottiture. 
Nella stessa area operano azien-
de che realizzano macchinari per 
le loro lavorazioni, studi di design e 
istituti scolastici specializzati.

Le imprese attive nel settore del 
mobile a fine 2022 sono oltre 1.000 
(900 a Como e 100 a Lecco) e 
sono l’1,5% del totale (oltre il 2% 
di quelle comasche e lo 0,5% di 
quelle lecchesi; Lombardia 0,5% e 
Italia 0,4%). 
Como è al 2° posto nella gradua-
toria regionale e nazionale per 
quota di imprese del comparto 
mobili rispetto al totale provin- 
ciale.
Il comparto lariano dei mobili oc-
cupa 8.000 addetti. 
Como è 1a in Lombardia e 5a in  
Italia.

Artigianato:
Le imprese artigiane attive nell’a-
rea lariana, a fine 2022, sono po- 
co più di 23.000: il 35% del totale 
(media lombarda 29%; media ita-
liana 25%). Lecco, con oltre 8.000 
aziende (36%) è 1a in Lombardia e 
2a in Italia per incidenza delle im-
prese artigiane; Como, con quasi 
15.000 (35%) è 2a in Lombardia e 4a 
in Italia. Gli addetti delle imprese ar-
tigiane lariane a fine 2022 sono qua-
si 55.000 (21% del totale; media re-
gionale 12%; media nazionale 15%).  
A Como sono oltre 34.000 persone 
(21%); a Lecco sono oltre 20.000 
(22%). Lecco è 2a in Lombardia e 
21a in Italia.

Il 38% delle imprese artigiane laria-
ne e il 29% dei loro addetti lavo-
ra nelle “costruzioni”; il 10% delle 
aziende e il 17% degli addetti nel 
“metalmeccanico”; il 15% e il 12% 
negli “altri servizi”.
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Nel 2022 l’area lariana ha esporta-
to merci per oltre 12 miliardi di euro 
(+18% rispetto al 2021). 
Le importazioni sono state oltre 8 
miliardi (+30%). 
Nel 2022, il mercato continentale di 
riferimento per l’economia lariana 
è quello europeo (a cui fa capo il 
73% delle esportazioni e il 74% del-
le importazioni). Il mercato asiatico 
è il secondo per importanza: 13% 
delle esportazioni e 21% delle im-
portazioni. Il 4% dell’import e l’11% 
dell’export lariano hanno riguarda-

to il mercato americano. Il 2% delle 
esportazioni ha riguardato l’Africa, 
con un incremento del 19%, men-
tre le importazioni sono state pari 
all’1% del totale (+41%).
I principali Paesi di destinazione 
dell’export lariano continuano a 
essere Germania, Francia e Sta-
ti Uniti, destinatari rispettivamente 
del 16%, del 12% e dell’8% del to-
tale. Per le importazioni, alle spalle 
della Germania (23%) si posiziona 
la Cina con il 13%, seguita dalla 
Francia con l’8%.

EXPORT E IMPORT

CAPITALE UMANO
Gli occupati residenti nell’area la-
riana a fine 2022 sono 400.000. 

Il 38% opera nel comparto industria-
le (a fronte del 32% regionale) e il 
61% nei servizi (66% in Lombardia).
Nel 2° trimestre 2023 le imprese la-
riane hanno previsto di effettuare 
complessivamente 20.000 nuovi in-
gressi (+10% rispetto al 2° trimestre 
2022: +1.800 assunzioni).

Fonte: elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati ISTAT

Fonte: Unincamere – ANPAL, Sistema Informativo Excelsior

Fonte: Istat

COMPLEMENTI
D’ARREDO DI QUALITÀ

BOISERIE
CUCINE
TAVOLI

BAGNI DI LUSSO

ONICI -MARMI - GRANITI - QUARZI - SEMIPREZIOSI - GRES PORCELLANATO
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A fine 2022 le localizzazioni del Di-
stretto turistico lariano sono poco 
più di 7.500: il 9% del totale lariano 
(Como 9%; Lecco 8%; media lom-
barda 8%; media italiana 9%). 
All’inizio del 2016, la quota laria-
na era meno dell’8%. Alla fine del 
2022, gli addetti del settore nell’a-
rea lariana sono quasi 30.000: il 
10% della forza lavoro complessiva 
impiegata (Como 11%; Lecco 8%; 
Lombardia 8%; Italia 10%). Rispetto 
a inizio 2016, il numero dei lavorato-
ri lariani del turismo è cresciuto del 
40% (quasi 8.400 unità in più).
Per quanto riguarda le tipologie, 
quasi metà è rappresentato da ri- 
storanti; un terzo da bar; oltre un 
sesto da alloggi, mentre agenzie di  

TURISMO E CULTURA
viaggio e tour operator sono il 4%. 
Negli ultimi 7 anni, c’è stato un calo 
dei bar (-8%), mentre sono aumen-
tati alloggi (+70%), ristoranti (+21%), 
agenzie di viaggio e tour operator 
(+8%).
Il 2021 (ultimi dati disponibili) ha re-
gistrato una forte ripresa dei flussi 
turistici: gli arrivi sono cresciuti del 
68% rispetto all’anno precedente e 
le presenze sono più che raddop-
piate (+138%). 
L’incremento ha interessato sia gli 
stranieri (+87% il numero dei visita-
tori e +147% le notti trascorse) che 
gli Italiani (+41% e +124%). 
Nell’area lariana operano oltre 4.000 
imprese culturali sulle oltre 70.000 
iscritte al Registro della Camera di 

Commercio di Como-Lecco (-2% sia  
rispetto a fine 2020 che a fine 2019); 
a fine 2021 Lecco è 5a in Italia e 
Como è 8a (entrambe con quote  
vicine al 6% del totale delle impre- 
se). Il settore occupa quasi 22.000 
addetti, pari al 6% della forza la-
voro complessiva lariana. Per quo- 
ta di addetti del sistema econo- 
mico culturale, Como è 3a in Lombar- 
dia e 17a in Italia; Lecco è 8a e 3a.

Fonte: Istat. N.B. I dati non comprendono i flussi turistici degli alloggi gestiti in forma non imprenditoriale
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Nel mese di dicembre 2023 in alcu-
ni paesi, Italia inclusa, si è registrata 
una ripresa che ha influito positiva-
mente sul risultato dell’EuroArea, 
maggiore del 2% rispetto al trime-
stre precedente. Il buon risultato 
della produzione industriale italia-
na (+1,4%) non è però sufficiente a 
compensare le perdite di ottobre e 
novembre. 
In Lombardia l’indice della pro-
duzione industriale ha avuto un 
incremento dello 0,4% rispetto al 
trimestre precedente, mentre l’arti-
gianato ha guadagnato lo 0,7% dei 
livelli produttivi. 

Nel quadro economico positivo del-
la Lombardia, la provincia di Sondrio 
si è distinta per l’artigianato, che ha 
registrato un incremento annuale 
del 3,5%; anche la produzione indu-
striale è cresciuta dello 0,6% nell’ulti-
mo trimestre, contro una contrazio-
ne a livello regionale (-0,8%). 
Nel settore terziario, i servizi hanno 
registrato un aumento del fatturato 
del +2,8% tendenziale e una media 
annua del +7,2%, superiore alla me-
dia regionale. Il commercio, invece, 
perde lo 0,2% del fatturato a fine 
anno e si ferma al +2,9% come me-
dia annua sotto la media regionale.

 Il settore industriale
Nel contesto regionale, Sondrio si 
posiziona tra le province in lento re-
cupero. La produzione è aumentata 
nel quarto trimestre (+0,6%), seguita 
dagli ordini esteri (+1,2%), mentre 
gli ordini interni sono stati negativi 
(-5,5%). Cresce di conseguenza la 
quota del fatturato estero sul tota-
le raggiungendo un nuovo punto di 
massimo (25%). 
Queste dinamiche fanno sì che il 
consuntivo 2023 sia positivo, anche 
se i tassi di crescita risultano più con-
tenuti rispetto agli anni precedenti. 
La produzione cresce dell’1%, il fat-
turato del 6,8%, con la quota del fat-
turato estero che sfiora il 21%. 

Fonte: Unioncamere Lombardia

Un anno positivo

Anche gli ordini sono cresciuti nel 
2023 e con tassi simili per entrambe 
le componenti: +2,8% dall’interno e 
+2,7% dall’estero. L’incremento dei 
livelli produttivi è confermato dalla 
distribuzione delle imprese in espan-
sione o contrazione. 
La quota delle imprese in espan-
sione cresce al 60% e diminuiscono 
sensibilmente le imprese in contra-
zione (21%). 

SONDRIO
LE DINAMICHE SETTORIALI 

DELLA PROVINCIA DI
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Fonte: Unioncamere Lombardia

Rispetto al trimestre precedente cre-
sce anche la quota di imprese che 
non registra variazioni di rilievo (19%). 
L’occupazione risente della fase posi- 
tiva con prevalenza dei flussi in in-

Fonte: Unioncamere Lombardia

gresso rispetto a quelli in uscita (0,2%).  
Resta poco utilizzata la Cassa Inte-
grazione Guadagni: il livello raggiun-
to di 130 mila ore si avvicina al dato di 
inizio 2022 ed è il massimo per il 2023. 

L’artigianato
Nel quadro regionale, Sondrio si 
posiziona tra le province con risul-
tati migliori per la produzione arti-
gianale, con il +3,1% tendenziale, 
che corrisponde al +3,5% in media 
annua. La fase negativa tra le im-
prese artigiane è risultata più lenta 

rispetto al settore industriale e il mi-
glioramento del contesto ha soste-
nuto il risultato di fine anno. 
Il fatturato cresce ancora, ma 
meno intensamente dello scorso tri-
mestre (+2,4%). Segnali negativi, in-
vece, si registrano sul versante ordi-
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ni con una contrazione dei flussi sia 
dall’interno (-0,6%) che dall’estero 
(-3,0%). Il quadro del comparto ar-
tigiano è confermato dalla quota 
di imprese in espansione (47%) che 
cala leggermente come anche la 
quota delle imprese in contrazione 
(25%), a favore delle imprese che 
non registrano variazioni di rilie- 
vo, le quali passano dal 17% dello 

scorso trimestre al 28%.
Sul fronte occupazionale le impre-
se artigiane della provincia si pre-
sentano poco dinamiche con un 
saldo debolmente negativo tra in-
gressi e uscite (-0,5%). 
Nel trimestre di fine anno si sono re-
gistrate maggiori uscite (+3,4%) ri-
spetto agli ingressi (+2,9%). Il ricorso 
alla CIG risulta sempre limitato.

IL COMMERCIO

Il comparto del commercio al det-
taglio mostra sostanziali differenze 
settoriali. 
Il settore dell’alimentare specializ-
zato mostra una crescita contenu-
ta, con un incremento del fatturato 
del +2,8% nell’ultimo trimestre. 
Il settore del non alimentare, inve-
ce, prosegue nella fase negativa 
registrando una contrazione del 
fatturato (-0,4%). 

Il non specializzato cresce ancora 
sensibilmente: (+3,5%). 
I prezzi mostrano tassi di crescita 
equivalenti intorno al +3%. 
Nel contesto regionale il fatturato 
del commercio di Sondrio mostra 
un arretramento a fine anno, rima-
nendo l’unica provincia con segno 
negativo (-0,2%). 
Il 2023 si chiude così con un incre-
mento del fatturato del 2,9%, infe-

Tel. +39 0342 492800
www.balatroni.com

Via Provinciale, 7 - Cedrasco (SO)

PERGOLE 
BALATRONI

TRASFORMA IL TUO 
SPAZIO OUTDOOR IN 
UN AMBIENTE VIVIBILE 
TUTTO L’ANNO

Pagina Sole24Ore 148x210 OK.indd   1Pagina Sole24Ore 148x210 OK.indd   1 11/04/24   18:4711/04/24   18:47

Fonte: Unioncamere Lombardia
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Anche il comparto dei servizi pre-
senta un quadro settoriale ete-
rogeneo. Alloggio, ristorazione e 
servizi alle persone continuano a 
segnare i migliori risultati tenden-
ziali con incrementi del fatturato 
ancora elevati oltre il 6%. 
Positivo anche il risultato dei servizi 
alle imprese (+3,4%), mentre si nota 
la debolezza del commercio all’in-
grosso fermo al +0,9%. 
Nel caso dei servizi la componente 
prezzo è contenuta, con incremen-
ti massimi dell’1,8% in questo trime-
stre per l’alloggio e ristorazione.
Nel contesto regionale la perfor-
mance del settore servizi della 
provincia di Sondrio a fine 2023 
si posiziona sotto la media, tra le 
performance con i tassi di crescita 
meno intensi. Il consuntivo annuale 
vede invece la provincia di Sondrio 
in prima posizione (+7,2%), grazie 
alle migliori performance registrate 
nei primi 9 mesi dell’anno.

Il settore dei servizi

riore alla media regionale.
Tutti gli indicatori hanno avuto una 
svolta negativa. 
Il fatturato perde lo 0,2%, valore as-
sociabile ad una stabilità dei livelli, 
ma calano più significativamente 
gli ordini (-3,2%) e rallentano i prezzi 
di vendita (+1,5%). 
Il quadro tendenziale, che risulta 
dalla quota percentuale di impre-
se con fatturato in espansione o 
contrazione, è in peggioramento, 
con una sensibile riduzione del-
le imprese in espansione che non 
sono più la maggioranza assoluta 
(41%). 
Anche le imprese in contrazione si 
riducono rispetto allo scorso trime-
stre (25%). 
Ad aumentare sono invece le im-
prese stazionarie: dal 21% al 33%, 
indice di una fase caratterizzata 
da forte incertezza. 
I flussi in ingresso per l’occupa-
zione del commercio sono invece 
elevati (+12,1%): a fronte di una 
crescita delle uscite più contenuta 
(+4,1%), portano a un saldo forte-
mente positivo (+8,0%).
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Fonte: elaborazione Unioncamere Lombardia su dati Movimprese

denzia una tendenza alla stabi-
lizzazione dei segnali inflattivi che 
hanno portato ad un incremento 
medio annuo dei prezzi applicati 
dal settore dei servizi del 9,7%.
Il quadro tendenziale che risulta 
dalla quota percentuale di impre-
se con fatturato in espansione e 
contrazione mostra un maggior in-
cremento delle imprese in espan-
sione (55%), a discapito sia di quel-
le in contrazione, ridotte al 18%, sia 
di quelle stazionarie (27%). 
Resta quindi positivo l’andamen-
to di fine anno per il settore servizi 
della provincia.
L’andamento positivo del settore 
servizi si riflette in un sensibile incre-
mento degli ingressi sul fronte oc-
cupazionale (+23,1%), nettamente 
superiore al tasso d’uscita che si 
ferma al 6,3%. Ciò determina un 
saldo molto positivo (+16,8%).

Le imprese attive in provincia di 
Sondrio calano leggermente a fine 
anno, ma rimane costante la quo-
ta sul totale delle imprese attive 
lombarde (1,5%). 
Anche la composizione settoria-
le non muta sostanzialmente con 
un quarto delle imprese negli altri 
servizi (25,7%), il 19,6% nel commer-
cio, il 15,5% nell’agricoltura, 15,2% 
nelle costruzioni, il 13,0% nel settore 
dell’alloggio e ristorazione e l’8,5% 
nel manifatturiero. 
Rispetto alla media regionale la 
provincia di Sondrio presenta an-
cora una quota superiore di azien-
de operanti nel settore agricoltura 
(15,2% contro 4,5% della media re-
gionale), come anche nel settore 
alloggio e ristorazione (13,0% con-
tro 6,7% della media regionale), 
mentre per gli altri settori le quote 
sono inferiori alla media, in parti-
colare per gli altri servizi (25,7% di 
Sondrio contro il 36,5% della Lom-
bardia).

Il comparto dei servizi di Sondrio 
mantiene un andamento positivo 
con un nuovo incremento tenden-
ziale del fatturato (+2,8%), ma di 
intensità ridotta rispetto ai trimestri 
precedenti. 
Il costante calo dei tassi di crescita 
non impedisce che il 2023 si chiuda 
in positivo (+7,2%), ma la crescita è 
più che dimezzata rispetto all’anno 
precedente. 
Il nuovo incremento dei prezzi su 
base congiunturale (+1,7%) evi-

Il tessuto imprenditoriale della pro- 
vincia si conferma caratterizza-
to da piccole e medie imprese, 
con l’85,8% delle imprese attive di 
dimensione inferiore ai 6 addetti  
e il 13,6% appartenenti alla clas- 
se 6-49 addetti. 
Meno significativa la presenza in 
provincia delle imprese di maggiori 
dimensioni, con 81 unità di dimen-
sione compresa tra 50 e 249 ad-
detti (0,6%) e solo 7 con più di 250 
addetti.

Demografia delle imprese attive
Fonte: Unioncamere Lombardia
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Con l’entrata in vigore del Decreto 
Legge 212 del 29 dicembre 2023, il 
Superbonus è passato dal 110% al 
70% sulla detrazione delle spese; lo 
scorso marzo, un nuovo decreto ha 
abolito definitivamente la possibili-
tà di ottenere lo sconto in fattura 
o la cessione del credito d’impo-
sta anche per i casi in cui era stata 
prevista la proroga. 
Di conseguenza, rimarrà in vigore 
soltanto la possibilità di usufruire 
della detrazione fiscale secondo le 
nuove aliquote. Alla scadenza del 
termine del 4 aprile 2024, si esclude 
l’applicazione della remissione in 
bonis che avrebbe consentito, con 
il pagamento di una minima san-
zione, la fruizione dei benefici fino 
al 15 ottobre 2024.
Per evitare abusi e irregolarità, chi 
intende avvalersi delle detrazioni 
dovrà presentare la richiesta prima 
della fatturazione, e non a fattura-
zione avvenuta, fornendo le infor-
mazioni necessarie per verificare 
l’entità dei lavori. 
Per chi omette di presentare le co-
municazioni richieste per i lavori in 
corso sono previste sanzioni fino a 
10.000 euro, mentre per i nuovi la-
vori l’agevolazione decade.
Il decreto dispone inoltre «la so-
spensione, fino a concorrenza di 
quanto dovuto, dell’utilizzabilità dei  

crediti di imposta inerenti i bonus 
edilizi in presenza di iscrizioni a ruo-
lo o carichi affidati agli agenti della 
riscossione relativi imposte erariali 
nonché ad atti emessi dall’Agenzia 
delle entrate per importi comples-
sivamente superiori a euro 10.000, 
se scaduti i termini di pagamen- 
to e purché non siano in essere 
provvedimenti di sospensione o  
non siano in corso piani di rateazio-
ne per i quali non sia intervenuta 
decadenza».

Il Superbonus con aliquota al 70% 
consente di realizzare lavori di 
efficientamento energetico, come  
l’isolamento termico, la sostituzio-
ne di impianti di climatizzazione o 
l’installazione di pannelli fotovol-
taici. Come in passato, è necessa-
rio compiere almeno un intervento 
“trainante”, che apporti un mi-
glioramento di almeno due classi 
energetiche; sarà quindi possibile 
includere anche lavori “trainati”.

Guida ai bonus
per la casa

A partire dallo scorso mese di gennaio, 
il Superbonus è stato ridimensionato al 70% 
sulla detrazione delle spese, ma 
ristrutturare la casa conviene ancora: 
continuano infatti gli incentivi volti al recupero del patrimonio edilizio 
esistente, con particolare attenzione per la sicurezza e la sostenibilità 
ambientale; del resto, gli studi di settore stimano che una casa 
ristrutturata può rivalutarsi fino al 10% del valore commerciale, 
considerati anche i costi degli interventi di manutenzione, 
poiché evita all’acquirente le spese e i disagi dei lavori 
per mettere l’edificio a norma di legge.
Le regole che definiscono come si possano ottenere gli incentivi fiscali 
sono ancora oggetto di discussione: molti interventi edilizi avviati nei mesi 
scorsi rischiano di non potersi concludere alle condizioni iniziali. 
Da quando è entrato in vigore il Superbonus, sono aumentati
gli adempimenti e le certificazioni 
da presentare. Fra le tante proposte, c’è anche 
quella di regolarizzare le difformità minori 
che riguarderebbero l’80% degli edifici. 
In questa situazione molto fluida, si possono 
individuare alcune linee guida per chi intende 
comunque avviare le ristrutturazioni.
Inoltre, proprio mentre stiamo andando 
in stampa, il parlamento europeo ha approvato 
la nuova direttiva sulle case green; 
sul nostro sito vi forniremo 
tutti gli aggiornamenti 
in merito.

Cosa resta 
del Superbonus: 
le nuove regole
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Segue articolo a pag. 31 >>>

Superbonus 70%

Tutte le novità
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Tipologie di interventi: 
Trainanti e Trainati

Gli interventi considerati trainanti 
sono:
•	opere di isolamento termico 
	 sull’involucro dell’edificio;
•	rinnovo degli impianti 
	 di riscaldamento;
•	misure preventive contro i danni 
	 sismici.
Fra gli interventi trainati ammessi al 
bonus si annoverano:
•	lavori finalizzati al miglioramento 
	 dell’efficienza energetica;
•	installazione di impianti 
	 fotovoltaici e sistemi di accumulo 
	 con utilizzo di energie rinnovabili;
•	infrastrutture per la ricarica 
	 di veicoli elettrici;
•	eliminazione delle barriere 
	 architettoniche.
Questi ultimi due interventi sono 
anche oggetto di detrazione al di 
fuori del Superbonus.

Come ottenere il Superbonus
La detrazione si ottiene attraverso 
la dichiarazione dei redditi, suddi-
videndo le spese in un arco tem-
porale di 10 anni. 
La richiesta va presentata entro 90 
giorni dal termine dei lavori sul sito 
dell’Agenzia ENEA, effettuando la 
registrazione e allegando i docu-
menti necessari a dimostrare il mi-
glioramento energetico, come in-
dicato dall’Attestato di Prestazione 
Energetica (APE); occorre inoltre 
inviare una copia firmata dell’asse-

verazione e una copia del visto di 
conformità, redatto da un tecnico 
qualificato. 
Dopo l’approvazione della richie-
sta, sarà possibile procedere con 
la detrazione fiscale nella dichia-
razione dei redditi.
Il 31 dicembre 2024 è il termine 
entro il quale i condomini che in-
tendono fruire della detrazione del 
70% dovranno concludere i lavori. 
Per i costi sostenuti dal 1° genna-
io 2025, infatti, la detrazione fiscale 
scende ulteriormente al 65%.

Custom-made furniture
Concreta è un interior contractor che opera sul 
mercato nazionale ed internazionale da oltre 
trent’anni, specializzato nella realizzazione, 
produzione e fornitura di arredamento 
customizzato e su misura, complementi per 
strutture ricettive e commerciali in generale.

concretasrl.com

Le forme
dell’interior
contract



3332 33

Gli interventi di ristrutturazione edi-
lizia che non rientrano fra quelli 
ammessi nel Superbonus possono 
essere oggetto di detrazione fino al 
50% della spesa, per un massimo di 
96.000 € per unità abitativa.
La detrazione del 50% spetta per i 
lavori di manutenzione ordinaria, 
straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo e ristrutturazione edili-
zia effettuati su parti comuni di con-
domini e su singole unità immobiliari 
residenziali di qualsiasi categoria 
catastale, anche rurali e pertinenze.  
Nel caso di lavori realizzati in eco-
nomia, sono detraibili anche le spe-
se dei materiali. 
Tra i lavori ammissibili rientrano, ad 
esempio, gli interventi che seguono:
•	ripristino di danneggiamenti 
	 in seguito a interventi calamitosi;
•	installazione di ascensori, 
	 montacarichi e scale di sicurezza,  
	 o costruzione o rifacimento 
	 di scale e rampe;
•	eliminazione delle barriere 
	 architettoniche;
•	realizzazione e miglioramento 
	 dei servizi igienici;
•	sostituzione di infissi esterni 
	 e serramenti o persiane con 
	 serrande e con modifica di 
	 materiale o tipologia di infisso;
•	interventi finalizzati al risparmio 
	 energetico;
•	interventi di sicurezza relativi alla 
	 prevenzione di infortuni domestici  
	 o di atti illeciti;

•	recinzione dell’area privata;
•	adeguamento delle altezze dei 
	 solai e apertura di nuove finestre.
La legge prevede inoltre la possi-
bilità di usufruire di una detrazione 
analoga sull’acquisto di un immo-
bile già ristrutturato. In questo caso, 
l’importo si calcola sul 25% del prez-
zo dell’immobile dichiarato nell’at-
to pubblico di compravendita.

Il Sismabonus ordinario resterà in 
vigore per l’intero anno 2024; si 
tratta di una detrazione fiscale su 
una spesa massima di 96.000 euro 
per interventi volti a mettere in si-
curezza gli edifici che si trovano 
nelle zone sismiche ad alta perico-
losità (zone 1 e 2) e nella zona 3. 
La detrazione va ripartita in cinque 
quote annuali di pari importo in 
sede di dichiarazione dei redditi. 
La percentuale di spesa detraibile 

Sismabonus 2024

Bonus ristrutturazioni
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deguamento sismico e l’efficienza 
energetica.
Per l’acquisto di immobili adegua-
ti sismicamente, oppure demoliti e 
ricostruiti nei Comuni in zone classifi-
cate a rischio sismico 1, si potrà de-
trarre dalle imposte una parte del 
prezzo di acquisto, dal 75 all’85%, 
fino a un massimo di 96mila euro.
Per beneficiare delle agevolazioni, 
è necessario effettuare i pagamen-
ti con bonifico parlante che indichi 
la causale del versamento, il codi-
ce fiscale del beneficiario della de-
trazione, il numero di partita Iva o il 
codice fiscale del destinatario delle 
somme, il numero e la data della 
fattura a cui il bonifico si riferisce.

Il 12 marzo il Parlamento Europeo 
ha approvato a larga maggioran-
za il decreto sulle nuove regole 
per l’edilizia, per ridurre progressi-
vamente le emissioni dei gas serra 
entro il 2030 e arrivare alla neutra-
lità climatica entro il 2050. 
In particolare, tutti gli edifici priva-
ti di nuova costruzione dovranno 
essere a emissioni zero a partire 
dal 2030, mentre quelli pubblici 
dovranno adeguarsi a partire dal 
2028. Gli edifici residenziali già 
esistenti andranno ristrutturati in 
modo da garantire, rispetto al 
2020, la riduzione dell’energia me-
dia utilizzata di almeno il 16% entro 
il 2030 e di almeno il 20-22% entro 
il 2035. Gli Stati membri dovranno 
inoltre ristrutturare il 16% degli edi-
fici non residenziali entro il 2030 e il 
26% entro il 2033, oltre a garantire 
l’installazione di impianti solari en-
tro il 2030. Dal provvedimento sono 
esentati solo gli edifici storici.
Per questo motivo è opportuno 
approfittare degli incentivi dell’E-
cobonus, che nel 2024 rimarrà in-
variato. Come è noto, si tratta di 
una detrazione che varia dal 50% 
all’85%, a seconda dell’entità dei 
lavori e della tipologia di immobili.
Fra i lavori ammissibili si segnalano 
la sostituzione di serramenti, infissi, 
schermature solari, l’installazione di 
caldaie a biomassa, detraibili al 50%.  
Per i lavori di efficienza energetica 

Ecobonus

può variare dal 50%, per interventi 
che non cambiano la classe di ri-
schio sismico dell’edificio, all’85% 
per la riduzione di due classi di ri-
schio su parti condominiali. 
Ulteriori detrazioni sono previste 
per interventi che combinano l’a-

ordinaria, la detrazione varia dal 
50% al 65%; per i lavori pesanti di 
efficienza energetica, la detrazione 
varia dal 65% al 75%. 
L’Ecobonus per gli interventi condo- 
mini li relativi all’involucro degli edifi- 
ci garantisce una detrazione al 70%, 
e al 75% se gli interventi raggiungo- 
no standard qualitativi elevati. 
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Per i condomini, si prevede uno sgra-
vio fiscale del 70% per l’isolamento 
termico delle parti comuni opache 
che abbiano un’incidenza superio-
re al 25%. Il governo ha confermato 
la detrazione al 50% per l’installazio-
ne dei pannelli solari e per batterie 
di accumulo, nonché anche per i 
soli pannelli da balcone. 

Acquisto prima casa
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Si conferma anche il bonus colon-
nine di ricarica, che copre l’80% 
delle spese per l’acquisto e l’instal-
lazione di infrastrutture per la ricari-
ca di veicoli elettrici. 
Anche il bonus mobili è stato con-
fermato, permettendo ai cittadini 
di beneficiare di una detrazione IR-
PEF del 50% sull’acquisto di mobili 
ed elettrodomestici per una spesa 
massima di 5.000 euro. 
L’agevolazione spetta per gli ac-
quisti effettuati entro il 31 dicembre 
2024 e può essere richiesta solo da 
chi realizza un intervento di ristruttu-
razione edilizia iniziato a partire dal 
1° gennaio dell’anno precedente 
a quello dell’acquisto dei beni.

La Legge di Bilancio 2024 ha visto 
la proroga del Fondo che permet-
te di accedere alla garanzia mas-
sima dell’80 per cento per i mutui 
sull’acquisto della prima casa, del 
valore massimo di 250.000 euro, per 
alcune categorie come le giovani 
coppie, i nuclei familiari monoge-
nitoriali con figli minori, i conduttori 
di alloggi IACP e i giovani di età in-
feriore ai 36 anni, in possesso di ISEE 
non superiore a 40.000 euro. 
Tale agevolazione è stata estesa e 
potenziata in presenza di più figli e 
resta accessibile anche in caso di 
surroga del mutuo originario.

Il bonus prima casa, invece, con-
sente di accedere ad agevolazioni 
sulle imposte di registro, ipotecarie 
a catastali dovute in caso di acqui-
sto dell’abitazione principale. 
Nel caso di acquisti da privati o da 
imprese che operano in esenzione 
IVA, l’imposta di registro passa dal 
9 al 2%, mentre le imposte ipoteca-
rie e catastali sono dovute in misu-
ra pari a 50 euro cadauna. 
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Sono invece pari a 200 euro le im-
poste previste se la vendita è sog-
getta ad IVA e, in tal caso, l’aliquo-
ta applicata passa dal 10 al 4%.
Sono infine previste altre due age-
volazioni in sede di dichiarazione 
dei redditi:
•	la detrazione IRPEF del 19% e fino 
	 a 1.000 euro per le spese di 
	 intermediazione immobiliare;
•	la detrazione degli interessi 
	 passivi sul mutuo.

Requisiti bonus prima casa 
2024: i beneficiari

L’accesso al bonus prima casa nel 
2024 è subordinato al possesso di 
specifici requisiti da parte dell’ac-
quirente:
•	non possedere abitazioni in tutto il  
	 territorio nazionale per le quali si è  
	 avuto accesso alle agevolazioni 
	 oppure, in alternativa, provvedere  
	 alla vendita entro 12 mesi;
•	non essere proprietari di abitazioni  

	 nello stesso Comune in cui 
	 si richiedono le agevolazioni 
	 per l’acquisto della prima casa;
•	essere residente nel Comune 
	 in cui si acquista casa o trasferire 
	 la residenza entro 18 mesi 
	 dall’acquisto che rientra 
	 nell’agevolazione, con eccezioni 
	 per i lavoratori fuori sede. 
	 Gli italiani all’estero o gli appar- 
	 tenenti alle forze dell’ordine.
•	non essere titolare di diritto d’uso, 
	 usufrutto o abitazione di altro 
	 immobile nello stesso Comune 
	 in cui si richiede l’agevolazione 
	 sull’acquisto della prima casa.
Per quanto riguarda gli immobili 
oggetto del bonus, sono escluse le 
residenze di lusso e signorili, oppu-
re castelli e dimore storiche, men-
tre rientrano anche le pertinenze 
come magazzini o depositi, rimes-
se, autorimesse e tettoie. 

Mutui green
Non si tratta precisamente di bo-
nus, ma ci condizioni contrattuali 
favorevoli per chi acquista, costru-
isce o ristruttura edifici per renderli 
ecosostenibili. 
Seguendo una tendenza nata in 
Inghilterra, molte banche propon-
gono tassi agevolati per clienti che 
dimostrano attenzione per l’am-
biente scegliendo immobili di classi 
energetiche A o B. 
Nel caso delle surroghe, le rate sa-
rebbero inferiori addirittura del 25% 
rispetto ai mutui tradizionali.



4140 La sostenibilità ambientale è un 
obiettivo che oggi deve essere 
perseguito con convinzione, in par-
ticolare per attenuare l’effetto ser-
ra e ridurre l’impatto delle attività 
industriali sul surriscaldamento del 
pianeta. 
A questo proposito, negli ultimi 
anni l’Unione Europea ha stilato 
un piano di transizione energeti-
ca sostenibile, che finanzia il pas-

saggio alle energie rinnovabili con 
l’obiettivo di ridurre le emissioni di 
gas serra del 55% entro il 2030, per 
diventare climaticamente neutrale 
entro il 2050. 
In Italia, il DDL 1643 “esprime la vo-
lontà di gestire la transizione ener-
getica dai combustibili fossili alle 
energie rinnovabili”, sfruttando le 
potenzialità offerte dal clima. 
Le radiazioni solari rientrano nel 
novero delle energie rinnovabili. 
Un impianto fotovoltaico genera 
energia pulita, e soprattutto sen-
za emissioni c02: ciascun kW di un 
impianto residenziale evita il con-
sumo di ben 6.500 chili di combu-
stibile fossile, da cui deriva la pro-
duzione di quasi 21 tonnellate di 
anidride carbonica. 
Installare un impianto fotovoltaico 

rappresenta pertanto una delle so-
luzioni per produrre energia pulita 
in modo autonomo. 
Il Decreto Bollette, convertito nella 
Legge 27 aprile 2022, n.34, semplifi-
ca la procedura per installare pan-
nelli solari e impianti fotovoltaici 
fino a 200 kW di potenza, equipa-
rando le installazioni a interventi di 
manutenzione ordinaria.

Convenienza 
economica

Benché l’esposizione solare in Italia 
sia significativa, sono soprattutto le 
famiglie ad avere installato pan-
nelli solari e fotovoltaici sui tetti de-
gli edifici, mentre i grandi impianti 
industriali sono ancora frenati da 
ostacoli burocratici e dalla resi-
stenza di diversi gruppi territoriali. 
Tuttavia, il fotovoltaico conviene, 
sia perché l’energia solare non si 
esaurisce, sia perché gli impianti 
garantiscono maggior indipenden-
za in caso di crisi energetica. 
Gli immobili dotati di impianti foto-
voltaici saranno sempre più richie-
sti sul mercato immobiliare e il loro 
valore è destinato ad aumentare 
nel tempo.
Per quanto riguarda le impre-
se, inoltre, la riduzione del prezzo 
dell’energia abbatte i costi di pro-
duzione, oltre al fatto di poter usu-
fruire di vantaggi ed incentivi per 
aver adottato una politica di “gre-
en economy”. 

Fotovoltaico
Tutti i vantaggi del 

4140

TRANSIZIONE ENERGETICA e CONVENIENZATRANSIZIONE ENERGETICA e CONVENIENZA
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Un impianto fotovoltaico cattura 
l’energia irraggiata dal sole grazie 
all’utilizzo di speciali componen-
ti chiamati “moduli fotovoltaici”, 
costituiti da singole celle di silicio, 
che trasformano la radiazione so-
lare in energia elettrica. 
L’energia prodotta durante il gior-
no in corrente continua viene con-
vertita in corrente alternata grazie 
a un inverter, che collega la bat-
teria con la rete elettrica. 

In questo modo l’energia è subi-
to utilizzabile per le utenze dome- 
stiche, per l’autoconsumo imme-
diato.
Un sistema ad accumulo garanti-
sce anche l’autoconsumo differito 

nei momenti in cui l’impianto non 
sta producendo energia. 
Di conseguenza, il prelievo dalla 
rete nazionale viene ridotto al mi-
nimo, con notevole risparmio sulla 
bolletta elettrica.

Impianto fotovoltaico ad accumulo

43

Contattaci
per una
consulenza
gratuita

INSTALLA UN 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO

LumenWatt

Mettiti al riparo dagli aumenti dell’energia, 
approfitta dei prezzi ai minimi storici 
e dei bonus/contributi disponibili. 
LumenWatt realizza impianti fotovoltaici 
su misura per le esigenze della tua azienda.
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La corretta esposizione deve essere 
verso sud, eventualmente sud-est,  
sud-ovest e l’inclinazione della super- 
ficie dovrebbe essere dai 10° ai 35°. 
Occorre infine valutare l’eventuale 
presenza di ostacoli, come alberi o 
altre costruzioni, che possano pro-
vocare ombreggiamenti e compro-
mettere l’efficienza dell’impianto.

Le autorizzazioni ai lavori vanno ri-
chieste attraverso un apposito mo-
dulo, denominato “Modello unico 
per la realizzazione, la connessione 
e l’esercizio di piccoli impianti foto-
voltaici integrati sui tetti degli edi-
fici”, reperibile sul sito del gestore  
dei servizi energetici o su quello  
del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico. Il fornitore rilascia il Documen-
to di conformità e una copia del 
progetto. L’installazione di un im-
pianto fotovoltaico richiede proce-
dure diverse a seconda che il luogo 
preposto sia libero o, al contrario, 
sottoposto a vincoli ambientali, sto-
rici, artistici, paesaggistici e in base 
ad altri parametri, ad esempio, il 
fatto che l’impianto possa essere 
visibile o meno dagli spazi pubbli-
ci esterni. Se l’immobile ricade in 
un’area sottoposta a vincoli, biso-
gna sottoporre il progetto all’ammi-
nistrazione comunale e richiedere 
l’autorizzazione paesaggistica, che 
ha una validità di 5 anni, entro i 
quali i lavori devono essere eseguiti.  

Il mercato mette a disposizione una 
grande varietà di scelta, ma il ma-
teriale più usato per la costruzione 
dei pannelli fotovoltaici è il silicio.  
Esso, infatti, assicura una notevole 
efficienza nella conversione in elet-
tricità della luce del sole.
Per l’investimento ideale, i pannelli 
solari più performanti devono es-
sere affiancati a inverter con alto 
rendimento e a ottimizzatori di po-
tenza; le soluzioni più innovative 
possono essere dotate di sistemi di 
monitoraggio smart che permetto-
no di monitorare il corretto funzio-
namento dell’impianto. 

Installazione 
dei pannelli 
fotovoltaici

L’installazione dei pannelli e dell’im-
pianto viene svolta da tecnici spe-
cializzati che eseguono i sopralluo-
ghi per suggerire le soluzioni migliori. 
I moduli fotovoltaici possono essere 
collocati sul tetto, sulla facciata di 
un edificio o a terra. A questo sco-
po si prestano bene i tetti a falda o 
quelli piani, dove però è necessario 
montare una struttura portante che 
inclini i pannelli, mentre le superfici 
curve non sono adatte.
Per valutare la fattibilità dell’opera-
zione, bisogna considerare lo spa-
zio necessario per installare i modu-
li. Un tipico impianto domestico da 
3 kW richiede 9 moduli e necessita 
di circa 16 mq per essere installato 
su tetti a falde e di circa 25 mq per 
le superfici piane. 

Autorizzazioni 
e certificazioni
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Quale impianto fotovoltaico scegliere

L’impianto può inoltre essere ab-
binato a dispositivi per la ricarica 
delle auto elettriche con le colon-
nine o wallbox. Nel frattempo, sono  
state compiute nuove ricerche 
sugli impianti fotovoltaici organi-
ci, che presentano una struttura a 
strati e si basano su celle solari di 
ultima generazione, concepite con 
funzionamento analogo a quello 
della fotosintesi clorofilliana.
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Investire 
nel fotovoltaico

I costi di un impianto fotovoltaico 
sono significativi, ma grazie al bo-
nus ristrutturazioni è possibile porta-
re in detrazione il 50% delle spese 
sostenute; se l’intervento migliora 
l’efficienza energetica, può rientra-
re anche nell’ecobonus. 
Con queste premesse, a fronte di 
una durata media di un impianto 
pari a 25 anni, l’ammortamento av-
viene in media entro i primi sei anni.
L’acquisto di un impianto fotovoltai-
co è conveniente perché produce 
un risparmio sul costo della bolletta 
energetica grazie all’autoproduzio-
ne di energia. 
Il calcolo del risparmio è complesso 
e dipende dalle abitudini di consu-
mo della famiglia, ma se l’impian-
to viene sfruttato al massimo delle 
potenzialità, si può quasi azzerare 
il prelievo di energia dalla rete e 
quindi l’importo della bolletta.
Non bisogna infine dimenticare che 
un impianto fotovoltaico, migliorando  
la classe energetica dell’immobile, 
ne aumenta il valore catastale e lo 
rende più appetibile sul mercato.
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Autonomia 
e affidabilità

Il fotovoltaico offre la possibilità  
di autoprodurre parte dell’energia 
elettrica consumata quando c’è il 
sole e di aumentare la potenza di-
sponibile della casa. 
Inoltre, se si integrano anche delle 
batterie è possibile stoccare l’e-
nergia prodotta e non consumata 
per riutilizzarla in un secondo mo-
mento.

La manutenzione periodica è mol-
to semplice e consente di mante-
nere ai massimi livelli l’efficienza 
dell’impianto. Peraltro, la legge 
non prevede controlli obbligato-
ri da eseguire a intervalli regolari. 
Per i controlli la spesa è di circa 100 
euro, mentre la sostituzione dell’in-
verter può rendersi necessaria 
dopo ben 10 anni, comportando 
una spesa di circa 250 euro per kW.
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Un problema di salute pubblica
Sono una delle principali cause di 
morte nelle persone di età com-
presa tra 15 e 29 anni e la seconda 
causa di morte per i giovani tra i 5 
e i 14 anni: è questo il triste bilancio 
degli incidenti, molti dei quali av-
vengono in ambiente domestico o 
durante il tempo libero. 
Secondo l’ISTAT, ogni anno in Italia 
si verificano più di 3 milioni di casi 
di incidente domestico. Circa 1 mi-
lione e 800 mila dei soggetti coin-
volti richiedono assistenza di pron-
to soccorso, circa 135.000 vengono 
ricoverati e 5.500 muoiono.
Altrettanto seria è la dimensione 
degli incidenti sul lavoro: benché 
il 2023 abbia registrato un calo del 
-16,1% rispetto al 2022, gli infortuni 
denunciati all’Inail entro il mese di 
dicembre sono stati 585.356, dei 
quali 491.165 sono avvenuti in oc-
casione di lavoro (-19,2%), mentre 
quelli in itinere hanno fatto registra-
re un aumento del 4,7%, da 89.967 
a 94.191. 
Diminuiscono le denunce di infor-
tunio con esito mortale, che nel 
2023 sono state 1.041,49 (-4,5%), 

mentre sono aumentate le denun-
ce di malattia professionale, che 
superano i 70.000 casi all’anno.

Provvedimenti legislativi
Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, recepisce le direttive comu-
nitarie in materia di salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. 
Negli anni successivi è stato og-
getto di integrazioni e modifiche: 
dal Decreto Legislativo 3 agosto 
2009, n. 106, al Decreto Legislativo 
14 settembre 2015, n. 151, fino alle 
previsioni connesse all’epidemia 
da COVID-19 e alle disposizioni in-
trodotte dal Decreto Legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146 (convertito con 
modificazioni in L. 17 dicembre 
2021, n. 215). 
In linea generale, l’attuale assetto 
normativo attua un bilanciamento 
tra la tutela dei lavoratori e l’esi-
genza di semplificare gli adempi-
menti burocratici per le aziende. 

TUTELARE 
LA SICUREZZASICUREZZA 
E LA SALUTESALUTE
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requisiti professionali stabiliti dalla 
legge (art. 32). 
Il Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS) viene eletto a se-
conda delle dimensioni dell’azien-

Soggetti con competenze tecniche
Il Decreto Legislativo n. 81/2008 in-
dividua ulteriori soggetti che svol-
gono compiti di natura tecnica, 
forniscono consulenza (Servizio di 
prevenzione e Protezione e medi- 
co competente) oppure rivesto-
no funzioni di natura consultiva  
e partecipativa (Rappresentante 
dei Lavoratori per la sicurezza) o,  
ancora, hanno compiti di inter-
vento in circostanze emergenziali  
(Addetti alla gestione delle emer-
genze). 
Il Servizio di Prevenzione e Protezio-
ne (SPP) è organizzato dal datore 
di lavoro con incarico a persone 
in possesso delle capacità e dei 

Posizioni di garanzia 
della sicurezza aziendale 

Le figure di garanzia previste dalla 
disciplina in esame sono:
•	il datore di lavoro, ovvero il 
	 soggetto che ha la responsabilità  
	 dell’organizzazione o dell’unità 
	 produttiva, in quanto esercita 
	 i poteri decisionali e di spesa;
•	il dirigente, che attua le direttive  
	 del datore di lavoro organizzando  
	 l’attività lavorativa e vigilando 
	 su di essa;
•	il preposto, che garantisce 
	 l’attuazione delle direttive 
	 ricevute, controllandone 

	 la corretta esecuzione; 
	 qualora riscontri la mancata 
	 attuazione delle disposizioni 
	 di sicurezza, è autorizzato 
	 a interrompere l’attività 
	 del lavoratore e informare 
	 i superiori diretti;
•	il lavoratore, da intendersi 
	 estensivamente con o senza 
	 retribuzione, esclusi gli addetti 
	 ai servizi domestici e familiari.

Il ruolo del lavoratore 
Secondo la legge, il lavoratore 
ha precise responsabilità e riveste 
un ruolo attivo; in tal senso, deve 
prendersi cura della salute e sicu-
rezza propria e di altre persone.
Inoltre, il lavoratore ha specifici ob-
blighi, tra cui (art. 20, comma 2): 
•	osservare le disposizioni e le 
	 istruzioni impartite dai soggetti 
	 preposti alla sicurezza; 
•	segnalare immediatamente le 
	 deficienze dei mezzi e dei dispo- 
	 sitivi di sicurezza, nonché qualsiasi  
	 eventuale condizione di pericolo;
•	non compiere di propria iniziativa  
	 operazioni o manovre che non 
	 sono di loro competenza ovvero 
	 che possono compromettere 
	 la sicurezza propria o di altri 
	 lavoratori;
•	partecipare ai programmi di 
	 formazione e di addestramento 
	 organizzati dal datore di lavoro;
•	sottoporsi ai controlli sanitari 
	 previsti dal Decreto o disposti 
	 dal medico competente.
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da (art. 47) e il nominativo deve 
essere comunicato all’INAIL (art. 
18, comma 1, lettera aa). Il datore 
di lavoro deve designare gli Addetti 
alla gestione delle emergenze (ar-
ticoli 43-46), incaricati delle misu-
re di prevenzione degli incendi, di 
evacuazione dei luoghi di lavoro in 
caso di pericolo grave e immedia-
to, di salvataggio, di primo soccor-
so e gestione dell’emergenza. 
Anche il Medico competente rien-
tra tra le figure nominate dal da-
tore di lavoro per eseguire la sor-
veglianza sanitaria (articoli 38-42), 
che va svolta non solo nei casi pre-
visti dalla legge, ma anche qualo-
ra ne faccia richiesta il lavoratore 
(art. 41, comma 1). 

Valutazione dei rischi e DVR
La valutazione dei rischi deve ri-
guardare tutti i rischi per la sicurez- 
za e la salute dei lavoratori, com-
presi quelli riguardanti gruppi di la-
voratori esposti a rischi particolari. 
Il documento redatto a conclusio-
ne della valutazione dei rischi (DVR) 
deve avere data certa e contenere 
tra l’altro (art. 28, comma 2):
•	una relazione sulla valutazione di 
	 tutti i rischi per la sicurezza e salute;
•	l’indicazione delle misure di pre- 
	 venzione e di protezione e dei di- 
	 spositivi di protezione individuali;
•	l’individuazione delle procedure
	 per l’attuazione delle misure da 
	 realizzare, nonché dei ruoli ai quali 
	 devono essere assegnati soggetti 

	 in possesso di adeguate compe- 
	 tenze e poteri;
•	l’indicazione del nominativo del 
	 Responsabile del servizio di 
	 prevenzione e protezione, del 
	 Rappresentante dei lavoratori 
	 per la sicurezza o di quello 
	 territoriale e del Medico 
	 competente che ha partecipato 
	 alla valutazione del rischio.
I datori di lavoro che occupano fino 
a 10 lavoratori possono eseguire la 
valutazione dei rischi sulla base delle 
procedure standard elaborate dalla 
Commissione consultiva permanen- 
te per la salute e sicurezza sul lavoro.  

Misure di tutela e obblighi 
Il Decreto legislativo individua mi-
sure generali di tutela della salute 
e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro, tra cui (art. 15):
•	la valutazione di tutti i rischi 
	 per la salute e sicurezza;
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•	le misure di emergenza da attuare  
	 in caso di primo soccorso, di lotta  
	 antincendio, di evacuazione dei 
	 lavoratori e di pericolo grave e 
	 immediato, nonché l’uso di segna- 
	 li di avvertimento e di sicurezza.

Formazione e informazione
Tutti i lavoratori hanno diritto a rice-
vere un’informazione adeguata in 
materia di prevenzione e protezio-
ne (art. 36); a formazione e l’adde-
stramento specifico devono avve-
nire in occasione (art. 37, commi 4):
•	della costituzione del rapporto 
	 di lavoro ;
•	del trasferimento o cambiamento 
	 di mansioni;
•	dell’introduzione di nuove 
	 attrezzature di lavoro o di nuove 
	 tecnologie, di nuove sostanze 
	 e miscele pericolose.

Sanzioni
La normativa prevede sanzioni am-
ministrative pecuniarie e contrav-
venzioni (sanzioni penali che vanno 
dall’ammenda all’arresto) in caso di  
violazione delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione e sicurezza nei 
luoghi di lavoro (articoli 55-60). 
Residuano, tuttavia, anche ipotesi 
di delitti in materia prevenzionistica 
disciplinati dal codice penale (arti-
coli 437 e 451). La vigilanza in ma-
teria di sicurezza e salute sui luoghi 
di lavoro è affidata principalmente 
alle ASL e all’Ispettorato Nazionale 
del Lavoro (INL).

•	la programmazione della preven- 
	 zione che tenga conto delle 
	 condizioni tecniche produttive 
	 dell’azienda, nonché dell’influenza  
	 dei fattori dell’ambiente e 
	 dell’organizzazione del lavoro;
•	l’eliminazione dei rischi o la loro 
	 riduzione al minimo in relazione 
	 alle conoscenze acquisite in base 
	 al progresso tecnico;
•	il rispetto dei principi ergonomici 
	 nell’organizzazione del lavoro;
•	l’utilizzo limitato degli agenti 
	 chimici, fisici e biologici sui luoghi 
	 di lavoro;
•	la priorità delle misure di protezione  
	 collettiva rispetto alle misure 
	 di protezione individuale;
•	il controllo sanitario dei lavoratori;
•	l’informazione e la formazione 
	 adeguate per lavoratori, dirigenti e  
	 preposti, nonché per i rappresen- 
	 tanti dei lavoratori per la sicurezza; 
•	la partecipazione e la consulta- 
	 zione dei lavoratori e dei rappresen- 
	 tanti dei lavoratori per la sicurezza; 
•	l’adozione di codici di condotta 
	 e di buone prassi in materia 
	 di salute e sicurezza;
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